Diocesi di Concordia-Pordenone 
«Oggi devo fermarmi a casa tua»
(Lc 19,5)
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Adorazione eucaristica 
per la Visita pastorale
9 settembre 2017

Si inizia l’incontro di preghiera a luci soffuse, proiettando sullo schermo la prima delle diapositive che seguiranno.

Lettore: Questa sera ci siamo riuniti, perché il Vescovo Giuseppe sta per iniziare la Visita Pastorale nella nostra diocesi e ha chiesto di pregare il Signore in suo sostegno e affinché le nostre comunità cristiane accolgano come un momento di grazia il suo passaggio.
L’incontro di preghiera sarà scandito da diversi momenti: dopo aver contemplato i particolari dell’immagine che domani sarà consegnata a tutte le comunità e ascoltato il Vangelo che accompagna il nostro cammino ecclesiale, apriremo l’adorazione eucaristica e pregheremo Gesù per la Visita pastorale e per i tre interlocutori principali scelti dal Vescovo nei prossimi tre anni: le famiglie, i poveri i giovani.

Ci alziamo in piedi e iniziamo cantando insieme.

(CANTO)
Ciascuna comunità può attingere dal proprio repertorio i canti più adatti ad ogni momento.
Presidente: 
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. E con il tuo spirito.
Introduzione: 
contempliamo l’icona della Visita pastorale
Vengono proiettate le diapositive che mostrano i particolari dell’immagine, man mano che si procede con la lettura della spiegazione.

L: Contempliamo l’immagine che accompagna la visita pastorale del vescovo.

Gesù è al centro, come sarà al centro della visita pastorale, ed è in movimento: il suo dinamismo dà l’idea del senso della visita che vuole ravvivare le energie, per rinnovare la vita cristiana. Egli è anche colui che, con la sua presenza, tiene unito l’insieme della Chiesa, come nell’immagine raccorda, con le sue mani, i particolari della parte destra e la figura di Zaccheo in quella sinistra. Il suo manto percorre tutta la scena: il rosso è il colore dell’amore, che da lui si diffonde tutt’attorno. Il piede destro è sul ceppo, indicando che egli è il germoglio di Iesse, il Messia atteso da Israele; l’altro si rivolge già verso la casa, dove vuole entrare, per stare con Zaccheo e la sua famiglia.
A sinistra vediamo Zaccheo. La scala rappresenta il tentativo di vedere il Signore con le sue sole forze, ma è Gesù che alza lo sguardo verso di lui, gli rivolge la parola e lo fa scendere per entrare in casa sua, catturandolo con il suo amore (visibile nel mantello che lo avvolge) e fornendogli appoggio, con la sua gamba destra: il primato è sempre della grazia. Facendogli calzare il sandalo, restituisce a Zaccheo la dignità di figlio, come nella parabola del figliol prodigo.

Non sempre la visita del Signore è accolta con gioia. Le scure figure della folla, visibili a sinistra, sono voltate dalla parte opposta: segno di chi si chiude alla presenza di Gesù ed è ostile alla novità che porta. Costoro diventano come rami rinsecchiti.

A destra la gioiosa casa di Zaccheo che apre le porte a Gesù. La donna è figura della Chiesa, sposa di Cristo, che nasce dall’acqua del Battesimo, ma è anche la moglie di Zaccheo che accoglie in famiglia, insieme al suo sposo e ai figli, la presenza del Signore. Ai piedi della donna si vede un povero che viene da lei soccorso. Una coppia di giovani danzano e cantano in segno di gioia e gratitudine. Così sono posti all’attenzione del nostro sguardo gli interlocutori privilegiati della visita pastorale: le famiglie, i poveri, i giovani.
ALLELUIA 
Si accendono le luci della chiesa. Se si vuole, si può intronizzare il Vangelo, accompagnandolo con un lume.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,1-10)
Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
ALLELUIA
Omelia

Adorazione Eucaristica

Esposizione (CANTO)
Il presidente ritorna al proprio posto e introduce il primo momento di adorazione.
1° momento: preghiamo per la Visita pastorale
P: Fratelli e sorelle, preghiamo intensamente il Signore Gesù per la Visita pastorale cantando insieme, con un cuor solo e un’anima sola, per invocare il dono dello Spirito.

Durante il canto, alcuni membri dei Consigli pastorali parrocchiali (o chi si ritiene più opportuno) portano un cero acceso vicino al SS. Sacramento. 

(CANTO DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO)
È previsto un canto di invocazione allo Spirito Santo all’inizio di ogni momento. Si può valutare se eseguire quattro canti differenti, ripetere lo stesso, utilizzare una strofa con ritornello…
L: Dal Direttorio per il ministero pastorale dei vescovi Apostolorum successores: 
“La visita pastorale è una delle forme, collaudate dall’esperienza dei secoli, con cui il Vescovo mantiene contatti personali con il clero e con gli altri membri del Popolo di Dio. È occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli, è anche l’occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione apostolica più intensa”.
(CANONE O RITORNELLO)
Si scelga un canone o un ritornello breve, così che possa essere cantato alla fine di ogni invocazione.

L: Signore, ti ringraziamo perché hai fatto nascere nel cuore del Vescovo il desiderio di rinvigorire la nostra diocesi con la Visita pastorale. Rit.
L: Signore, con questa Visita, infondi speranza nelle parrocchie, lenisci le stanchezze e le fatiche, rinnova generosità e impegno. Rit.
L: Benedici e sostieni il Vescovo Giuseppe, sia segno efficace di Gesù che visita le nostre comunità e si ferma nelle nostre case. Rit.
L: Signore, aiuta il Vescovo e i suoi collaboratori nella Visita pastorale a diffondere atteggiamenti di ascolto, verifica, consolazione, conversione. Rit.
Preghiera corale:
Tu, Signore, che stai alla porta e bussi
per entrare nelle nostre case, nelle nostre comunità
e stare con noi,
ricolma di benedizioni il Vescovo Giuseppe
e rendilo segno della tua presenza,
sacramento della tua visita,
perché la nostra vita nello Spirito sia ravvivata
e la nostra testimonianza della tua salvezza sia più fedele.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Silenzio di preghiera personale
2° momento: preghiamo per le famiglie

P: Preghiamo ora per le famiglie, alle quali il Vescovo riserva attenzione speciale durante il primo anno della Visita pastorale.
Durante il canto, una famiglia porta un cero acceso vicino al SS. Sacramento.
(CANTO DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO)
L: Dall’esortazione apostolica Amoris laetitia di Papa Francesco:
“Come cristiani non possiamo rinunciare a proporre il matrimonio allo scopo di non contraddire la sensibilità attuale, per essere alla moda, o per sentimenti di inferiorità di fronte al degrado morale e umano. Staremmo privando il mondo dei valori che possiamo e dobbiamo offrire. Certo, non ha senso fermarsi a una denuncia retorica dei mali attuali, come se con ciò potessimo cambiare qualcosa. Neppure serve pretendere di imporre norme con la forza dell’autorità. Ci è chiesto uno sforzo più responsabile e generoso, che consiste nel presentare le ragioni e le motivazioni per optare in favore del matrimonio e della famiglia, così che le persone siano più disposte a rispondere alla grazia che Dio offre loro”.
(CANONE O RITORNELLO)
Sposo e sposa:

Signore, ti preghiamo affinché la Visita pastorale possa rinvigorire la grazia del sacramento del matrimonio nelle famiglie della nostra diocesi. Rit.
Sposo:

Signore, facci crescere come Chiesa fatta di famiglie imperfette, ma desiderose di vivere nell’amore, capaci di rialzarsi dopo le cadute lungo il cammino. Rit.
Sposa:

Signore, alimenta la gioia dell’amore nella famiglia, aiutaci a rimettere al centro la bellezza dello stare insieme, del generare la vita. Rit.
Sposo:

Signore, rivolgi il tuo sguardo amorevole su coloro che vivono situazioni di fragilità e complessità; aiutaci con questa Visita a crescere nella capacità di discernimento, accompagnamento, integrazione. Rit.
Sposo e sposa:

Signore, ti affidiamo i giovani che si preparano al matrimonio e le giovani coppie: siano una preziosa risorsa per la Chiesa e si impegnino con sincerità a crescere nell'amore e nel dono vicendevole. Rit.
Preghiera corale:
Signore Gesù, Sposo della Chiesa,
alla nozze di Cana sei venuto incontro a due sposi,
procurando il vino migliore
e rinnovando la gioia della festa,
vieni incontro anche a noi,
rinsalda il legame nuziale fra gli sposi,
guarisci le ferite nei rapporti familiari,
rendi le nostre case piccoli cenacoli,
dove regna l’Amore più bello:
la tua Carità che dura in eterno. Amen.

Silenzio di preghiera personale
3° momento: preghiamo per i poveri
P: Preghiamo ora per tutti i poveri, ai quali il Vescovo riserverà attenzione speciale durante il secondo anno della Visita pastorale.
Durante il canto, alcuni membri della Caritas, o chi si ritiene più opportuno, portano un cero acceso vicino al SS. Sacramento.
(CANTO DI INVOCAZIONE SPIRITO)
L: Dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco: 

“La Chiesa ha fatto un’opzione per i poveri intesa come una forma di primazia nell’esercizio della carità cristiana. (…) Essi hanno molto da insegnarci. È necessario che tutti ci lasciamo evangelizzare da loro. La nuova evangelizzazione è un invito a riconoscere la forza salvifica delle loro esistenze e a porle al centro del cammino della Chiesa”.
(CANONE O RITORNELLO)
L: Infondi, Signore, nella nostra Chiesa, il dono dello Spirito, perché possa venire incontro alle sofferenze e ai bisogni degli uomini, attraverso l’esercizio dell’amore. Rit.
L: Ti supplichiamo per i tanti poveri ed emarginati, per chi non ha casa e per chi è senza lavoro. Rit.
L: Ti preghiamo affinché tutti i cristiani avvertano come compito proprio l'impegno per il superamento di ogni ingiustizia. Rit.
L: Benedici la carità di chi serve i poveri e i piccoli e insegnaci a riconoscerti nei sofferenti e negli emarginati. Rit.
Preghiera corale:
Signore Gesù,
ti sei fatto povero con noi poveri,
per arricchirci con la tua povertà:
ci hai aperto gli occhi sui bisogni degli ultimi,
hai reso i nostri cuori sensibili alle esigenze degli altri,
ci hai donato gli uni agli altri con un nuovo legame:
fratelli tuoi, figli dello stesso Padre.
Rendi le nostre comunità
sempre più come tu le desideri:
famiglie dove nessuno è scartato, solo, abbandonato.
A te la lode, nei secoli dei secoli. Amen.

Silenzio di preghiera personale

4° momento: preghiamo per i giovani

P: Preghiamo ora per i giovani, ai quali il Vescovo riserverà attenzione speciale durante il terzo anno della Visita pastorale.
Durante il canto, alcuni giovani portano un cero acceso vicino al SS. Sacramento.
(CANTO DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO)
L: Dal discorso di Papa Francesco ai giovani della GMG di Cracovia: 

“Il tempo che oggi stiamo vivendo non ha bisogno di giovani-divano ma di giovani con le scarpe. Questo tempo accetta solo giocatori titolari in campo, non c’è posto per riserve. Il mondo di oggi vi chiede di essere protagonisti della storia perché la vita è bella sempre che vogliamo viverla, sempre che vogliamo lasciare un’impronta. La storia oggi ci chiede di difendere la nostra dignità e non lasciare che siano altri a decidere il nostro futuro”.
(CANONE O RITORNELLO)
L: Ti preghiamo per i giovani, Signore, affinché trovino in Te il senso della loro vita, la forza per camminare nella verità, la dolcezza del tuo Amore. Rit.
L: Ti preghiamo perché con coraggio prendano in mano la loro vita, mirino alle cose più belle e più profonde e conservino sempre un cuore libero. Rit.
L: Accompagnati da guide sagge e generose, aiutali a rispondere alla chiamata che Tu rivolgi a ciascuno di loro, per realizzare il proprio progetto di vita e raggiungere la felicità. Rit.
L: Tieni aperto il loro cuore ai grandi sogni e rendili attenti al bene dei fratelli. Rit.
Preghiera corale:
Signore Gesù,
che ami i giovani in modo speciale
e li chiami a seguirti
nella via della generosità, della grandezza d’animo, 
del dono di sé, 
dell’amore per il Padre,
in ogni cosa e sopra ogni cosa,
fa’ che la Visita pastorale 
sia occasione di una primavera vocazionale,
a lode e gloria del tuo Nome. Amen.

Silenzio di preghiera personale
In piedi
P: Raccogliamo, fratelli, tutte le nostre preghiere nella preghiera che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro…
Conclusione (alternati presidente e assemblea):

Il presidente può inginocchiarsi davanti al SS. Sacramento.
Padre buono,
ascolta la preghiera che ti rivolgiamo
nell’attesa di incontrare il nostro vescovo Giuseppe
che entra nelle nostre case
e viene a visitarci nel tuo nome.

Gesù buon Pastore, benedici il suo cammino
perché egli, che viene a consolare i nostri cuori
e a confermare la nostra fede,
sia testimone gioioso della tua presenza,
messaggero della tua misericordia.

Il tuo santo Spirito risvegli in tutti noi la grazia del battesimo,
riaccenda la passione per l’annuncio del Vangelo,
ravvivi l’amore per la Chiesa.

Vieni, o Signore.
Le nostre chiese, le nostre case
e soprattutto i nostri cuori,
con gioia si aprano all’incontro con Te.

Insieme:
Vergine Santa,
intrepida sotto la croce e orante nel cenacolo,
accompagna con la tua materna bontà
il nostro cammino di fede, speranza e carità.
Ci aiutino i nostri santi patroni Stefano, Marco
e i santi Martiri Concordiesi.

Amen.

Benedizione eucaristica
(CANTO FINALE)
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